
Obiettivo generale del progetto è contrastare il fenomeno del grave sfruttamento
lavorativo e del lavoro irregolare in agricoltura attraverso la realizzazione di un’azione

di sistema interregionale mirata alla prevenzione, all’assistenza, all’integrazione e
all’accompagnamento al lavoro regolare delle vittime o potenziali tali.

Finanziato dal Ministero del lavoro - Avviso 1/2019 per la realizzazione di interventi di
integrazione socio-lavorativa finalizzati alla prevenzione e al contrasto dello sfruttamento
lavorativo e del caporalato in agricoltura, il progetto Di.Agr.A.M.M.I. rappresenta una

proposta di dignità, di qualità e di sfida realizzata mediante il protagonismo delle
istituzioni, delle parti sociali ed economiche e del terzo settore.

Di.Agr.A.M.M.I. di Legalità al centro-nord

www.diagrammi.org
                @diagramminord
Per info: segreteria@diagrammi.org

CONTATTI

Progetto co-finanziato
dall’Unione Europea

Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 - Obiettivo Specifico 2.Integrazione / Migrazione legale - Obiettivo nazionale ON 2 -
Integrazione - lettera i-ter Interventi di integrazione socio lavorativa per prevenire e contrastare il caporalato - Autorità Delegata - Caporalato



1. Attivare, in un’ottica integrata e multistakeholders, un ecosistema di attori, competenze,
risorse e iniziative per assicurare la complementarietà degli interventi e dei servizi volti a
prevenire e contrastare le diverse fenomenologie di lavoro irregolare e grave sfruttamento.
2. Migliorare la capacità di intercettare e coinvolgere i migranti nella fruizione dei servizi pubblici
e privati disponibili al fine di favorire l’integrazione socio-lavorativa.
3. Sviluppare nuovi modelli (funzionali, organizzativi, erogativi) nei servizi per l’integrazione
lavorativa degli immigrati, per accrescerne l’efficacia e l’impatto.
4. Migliorare le condizioni di occupabilità dei destinatari implementando misure dedicate di
empowerment e di accompagnamento all’inclusione attiva.

Attività di supporto all’adesione alla rete del lavoro agricolo di qualità, con azioni di informazione
e formazione, supporto all’elaborazione di piani operativi aziendali e realizzazione di azioni
pilota di nel campo dell’agricoltura sociale innovativa.

RISULTATI ATTESI
cittadini di paesi terzi vittime o potenziali vittime di sfruttamento lavorativo

circa 8000 beneficiari delle attività di progetto
circa 2300 presi in carico con filiera di servizi di accompagnamento all’autonomia
circa 1000 coinvolti in un percorso finalizzato all’ottenimento della protezione per sfruttamento lavorativo
circa 1400 destinatari di azioni di accompagnamento alla fruizione dei servizi sociali e sanitari
circa 900 beneficiari di servizi di mediazione abitativa e di comunità
circa 1.800 beneficiari di percorsi formativi per l'integrazione lavorativa, linguistica e abitativa

IL PARTENARIATO È COSTITUITO DA ORGANIZZAZIONI CHE CONDIVIDONO
UN’IMPORTANTE EXPERTISE SUL TEMA, OLTRE AD ESSERE CAPILLARMENTE
DIFFUSE IN 8 REGIONI

Il progetto intende strutturare percorsi che abbiano al centro la persona migrante vittima di
sfruttamento in agricoltura per supportarla, attraverso interventi integrati ed armonici, nel
diventare protagonista del proprio presente e futuro.

OBIETTIVI SPECIFICI

AZIONI
CAPACITY BUILDING
Azioni di sistema e di capacity building focalizzate sulle attività di

Condivisione di servizi, dispositivi, metodologie e modelli di intervento per innovare e
migliorare l'efficacia delle misure di prevenzione, contrasto ed emersione
Rafforzamento delle governance tripartita (istituzioni regionali, parti sociali e privato sociale)
e degli attori chiave della PPAA, del privato sociale e delle parti sociali
Attivazione di reti multidisciplinari, multistakeholders e multilivello
Attività di engagement e capacity building del sistema imprenditoriale profit e delle imprese
sociali e di promozione della rete del lavoro di qualità
Mainstreaming e capitalizzazione dei risultati
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•

EMERSIONE E INCLUSIONE ATTIVA
Per promuovere l’emersione dallo sfruttamento lavorativo saranno realizzate, in un’ottica di
prossimità e outreach, le seguenti attività:

Interventi emersivi di prossimità (unità mobili; informazione e sensibilizzazione)
Potenziamento punti di accesso e reti multiagency per l’emersione e l’accompagnamento
alla fruizione dei servizi sociali e sanitari, dei percorsi di protezione e inserimento lavorativo
Integrazione linguistica e civica (mediazione linguistica e culturale, laboratori per l’acquisizione
e la certificazione delle competenze)
Accompagnamento all’abitare (mediazione abitativa, voucher, piani territoriali per l’abitare
inclusivo)
Servizi di trasporto
Percorsi per la protezione dallo sfruttamento lavorativo
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INSERIMENTO LAVORATIVO REGOLARE
Sviluppo di progetti individualizzati per l’inserimento lavorativo e l’accompagnamento
all’autonomia mediante:

Assessment, bilancio di competenze e definizione profilo di occupabilità, accompagnamento
alla validazione dei titoli di studio
Elaborazione e gestione di progetti individualizzati di accompagnamento all’autonomia
informazione ed orientamento sul mercato del lavoro, diritti e doveri dei lavoratori
Laboratori per lo sviluppo delle competenze dei destinatari, per favorire la riqualificazione
e l'acquisizione di competenze spendibili nel settore agricolo; work exeperiences.

•

•

•

VALORIZZAZIONE DELLA RETE DEL LAVORO AGRICOLO DI QUALITÀ E DELL’AGRICOLTURA SOCIALE

PIEMONTE
LOMBARDIA
VENETO
EMILIA-ROMAGNA
TOSCANA
UMBRIA
MARCHE
LAZIO


